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lP MEDICINA

Per dirla con Alberto
Mantovani, direttore
scientifico dell’Istituto

clinico Humanitas di Milano e 
autore del saggio «Immunità e 
vaccini» (Mondadori), «i vacci-
ni rappresentano la migliore 
assicurazione sulla vita del-
l’umanità». Eppure, nonostan-
te siano uno dei successi mag-
giori della ricerca biomedica 
(l’Organizzazione mondiale 
della Sanità stima 2,5 milioni
di decessi evi-
tati ogni anno 
nel mondo 
grazie alle 
vaccinazioni), 
l’utilizzo e lo 
sviluppo di 
questi farma-
ci (ora si lavo-
ra per trovare 
antidoti con-
tro ebola, malaria e dengue) 
sono sempre più osteggiati nei 
Paesi occidentali.

Il triste primato nel Vec-
chio Continente appartiene
all’Italia, dove - lo si ricorda in
questi giorni, nel corso della
settimana europea dell’im-
munizzazione - tutte le vacci-
nazioni sono in calo. Due le
cause: la disinformazione e la
scarsa efficacia comunicativa
che spesso regola il rapporto
tra medico e paziente. L’allar-
me è stato rilanciato dall’Oms
e la tendenza è stata appena
confermata con la pubblica-
zione del rapporto «Osserva-
salute»: gli specialisti hanno
certificato come lungo la Pe-
nisola non si raggiunga la co-
pertura minima per le quat-
tro vaccinazioni obbligatorie
contro tetano, poliomielite,
difterite ed epatite B. Detto in
maniera spicciola: siamo cor-
responsabili di quella quota
di decessi (2,5 milioni annui)
che potrebbero essere evitati
con un’iniezione priva di con-
traccolpi per la salute.

Se nei Paesi poveri la man-
cata profilassi è la logica con-
seguenza di condizioni econo-
miche e sociali lontane dal-
l’eccellenza, nelle società oc-
cidentali c’è chi ha scelto di
invertire la rotta senza un ra-
zionale scientifico. Il repenti-
no dietrofront è stato inne-
scato dal presunto legame,
poi smentito, tra la sommini-
strazione del vaccino triva-
lente (che protegge dal mor-
billo, dalla parotite e dalla ro-
solia) e l’insorgenza dell’auti-
smo nei bambini. Non è servi-
ta la clamorosa ritrattazione
di uno studio pubblicato su
«The Lancet» a opera del me-
dico britannico Andrew
Wakefield, radiato dall’ordine
in quanto riconosciuto autore
di una frode scientifica. Molti
ancora gli credono.

In Italia poco meno di
360mila bambini hanno rice-
vuto il vaccino trivalente, tra
2008 e 2013. Flessione preoc-
cupante, che spinge a definire
il Paese «al limite della soglia
di sicurezza». Così stanno rie-
mergendo «malattie che cre-
devamo debellate, come la
pertosse e la difterite», sotto-
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lP INFETTIVOLOGIA Sempre meno vaccinazioni in Italia
“Bambini e anziani i più a rischio”

Troppa disinformazione e ora c’è il decalogo antibufale

mento di prevenzione dell’Asl
di Taranto -. Si parla princi-
palmente di problematiche di
natura respiratoria e cardio-
vascolare. Al primo posto ci
sono infatti le polmoniti: sia
virali sia batteriche».

Vaccinarsi è sempre possibi-
le, anche durante la gravidan-
za. «In questo periodo della vi-
ta, infatti, la donna può proteg-
gere se stessa e il proprio figlio
in arrivo ricorrendo ai vaccini
attenuati, basati sulla sommi-
nistrazione di una proteina del-
l’antigene», sottolinea Susanna
Esposito, direttore dell’unità di
pediatria ad alta intensità di
cura dell’ospedale Maggiore
Policlinico di Milano.

Intanto, se la somministra-
zione a scopo preventivo fa pa-
ura a una quota crescente di
persone, più fiducia c’è attorno
ai nuovi vaccini per scopo tera-
peutico. L’immunoterapia è
considerata una nuova (e inco-
raggiante) frontiera nella lotta
ai tumori. E promettente è an-
che lo scenario che riguarda
molte allergie: è in arrivo entro
l’anno un vaccino contro l’aca-
ro della polvere. Si aggiungerà
così a quelli già in commercio
(e molto efficaci) contro pollini,
muffe, pelo di gatto e cane, ol-
tre che veleno di api e vespe.
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linea Giovanni Corsello, ordi-
nario all’Università di Palermo
e presidente della Società Ita-
liana di Pediatria. Anche per
questo gli specialisti hanno dif-
fuso un decalogo per sgombra-
re il campo dalle bufale che cir-

colano sul te-
ma dei vacci-
ni. Facendo
un bilancio
tra i rischi
(più che mo-
desti) e i bene-
fici (enormi),
l’ago pende
dalla seconda
parte.

Ma l’allarme riguarda pure
gli anziani. «I vaccini anti-in-
fluenzali rappresentano
un’arma di difesa che ci per-
mette di invecchiare in salute
ed evitare diverse complican-
ze - puntualizza Michele Con-
versano, direttore del diparti-
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Scintille di creatività
con le mini­correnti

PAOLA MARIANO

La creatività è una facol-
tà che si può aumenta-
re stimolando il cervel-

lo con una «terapia» non in-
vasiva: è la «stimolazione
elettrica transcranica con
corrente continua» (tDCS),
già sperimentata con buoni
risultati per malattie come la
depressione. Lo rivela una ri-
cerca su «Cerebral Cortex» e
condotta da Adam Green del-
la George-
town Uni-
versity: il te-
am ha dimo-
strato che il
p o t e n z i a -
mento della
capacità di
ra g i o n a r e
fuori dagli
schemi logici tradizionali
passa attraverso il «risve-
glio» della corteccia fronto-
polare, la parte anteriore del
lobo frontale. La tDCS, infat-
ti, consiste nell’applicare per
diversi minuti correnti elet-
triche di debole intensità, in-
dolori e impercettibili.

Gli specialisti hanno stu-
diato un aspetto cruciale, il
ragionamento per analogie.
È un modo di pensare poten-
te e fluido che apre nuove
strade, andando al di là delle
concatenazioni di causa-ef-
fetto. Chi è incline a questo ti-
po di pensiero analogico atti-

va di più proprio la corteccia
fronto-polare e, così, partendo
da queste osservazioni, si è
pensato di «agire» in quella
area. Le abilità creative di cia-
scuno sono state testate, pri-
ma e dopo la seduta di tDCS,
con test di associazione di vo-
caboli (basati su liste di parole
simili al quiz tv «L’Eredità»). I
risultati sono stati inequivoca-
bili: i volontari «trattati» sono
diventati più bravi e, quindi,
sono migliorate le loro capaci-
tà di ragionamento creativo.

La ricerca suggerisce che la
stimolazione sia utilizzabile a
vasto raggio: per esempio per

aiutare perso-
ne con difficol-
tà di linguag-
gio e altre con
disturbi men-
tali. «Migliora-
re la loro capa-
cità di pensare
in modo crea-
tivo - spiega

Green - potrebbe permettere
loro di esprimersi meglio, con
maggiore ricchezza di termini
e con idee originali». Ma - ag-
giunge - la tDCS potrà essere
estesa anche a chi è sano come
aiuto a superare sfide difficili,
sia in ambito accademico sia
professionale.

La scoperta che la vena cre-
ativa è «rafforzabile» rapida-
mente e a comando è concet-
tualmente importante, conclu-
de Green: non è una dote stati-
ca, che si ha o no, «bensì uno
stato mentale che cambia rapi-
damente in ognuno di noi».
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lP NEUROLOGIA

Arriva la pelle artificiale bioingegnerizzata
«Replica le funzioni di quella naturale»

nUna nuova era per la pelle artificiale: è in­
ziata grazie a un team giapponese del Riken
Center for Developmental Biology e della To­
kyo University of Science. È riuscito a far cre­
scere in laboratorio una pelle completa di folli­
coli piliferi e ghiandole sebacee. Ha poi im­
piantato con successo nei topi questo tessuto 
cutaneo, il quale ha formato connessioni con i 
tessuti circostanti: nervi e fibre muscolari.
Il risultato, pubblicato su «Science Advances», 

apre la strada all’uso della pelle bioingegneriz­
zata per trapianti su pazienti ustionati o che, 
per altre cause, hanno bisogno di pelle nuova. 
La tecnica sfrutta le cellule delle gengive dei 
topi: si sono fatte «ringiovanire», facendole re­
gredire a cellule staminali pluripotenti indot­
te. Queste, dopo essere state coltivate in vitro, 
sono state poi trapiantate in alcuni topi con 
deficit immunitari: si sono così differenziate
senza rischio di rigetto. Il passaggio finale è 
stato l’impianto in altri topi, dove hanno for­
mato un tessuto cutaneo completo che si è in­

tegrato perfettamente con i tessuti vicini.
«Finora  ­  spiega  il  coordinatore  del  team, 
Takashi Tsuji ­ lo sviluppo della pelle artificiale 
era stato ostacolato dal fatto che non si riusci­
va a dotarla di organi importanti, come i folli­
coli piliferi  e  le ghiandole  sudoripare,  indi­
spensabili affinché possa svolgere le sue fun­
zioni. Ma con questa nuova tecnica ­ aggiunge
­ siamo riusciti a far crescere con successo una 
pelle che replica la funzione del tessuto cuta­
neo». Sembra quindi essere più vicino il sogno 
di poter ricreare in laboratorio organi per il tra­
pianto. Ma non solo. Tsuji ritiene che la pelle 
artificiale «possa essere utilizzata come alter­
nativa alla sperimentazione animale di pro­
dotti chimici».
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